
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)

Il sottoscritto Alessandro Giaconi nato a Sassari il  05/11/1979 dipendente del Comune di Porto

Torres con incarico a tempo indeterminato matricola n. 320 in riferimento all'attribuzione da parte

del Dirigente Dott. Ing. Massimo Ledda, dell'incarico di Responsabile Unico del Procedimento

per l'appalto di “Estintori, manichette e altri sistemi antincendio degli immobili del Comune

di Porto Torres, Fornitura in comodato d’uso e manutenzione”,

considerato che l'art. 23, comma 1, lett. b) del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e
dell’Illegalità e della Trasparenza, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 52 del 10
aprile 2013, aggiornato con Deliberazione n. 18 del 30/01/2018, prevede che coloro che sono stati
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II
del libro secondo del codice penale, “non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive,
agli  uffici  preposti  alla  gestione  delle  risorse  finanziarie,  all'acquisizione  di  beni,  servizi  e
forniture,  nonché  alla  concessione  o  all'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati”,

in ottemperanza dell’art. 23 comma 2 del citato Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e
dell’Illegalità e della Trasparenza, il quale dispone: “all’atto della formazione delle commissioni per
l’affidamento di commesse o di commissioni di concorso e all’atto dell’assegnazione di dipendenti
dell’area direttiva agli uffici di cui alla lettera b del precedente comma, il Dirigente responsabile
verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti a cui
intende  conferire  l’incarico  o  effettuare  l’assegnazione  mediante  acquisizione  di  dichiarazione
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ex art. 46 del DPR n. 445/2000”;

consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti
falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e delle conseguenze di cui
all’art.  23 c. 4 del  P.T.P.C.I.T., approvato con deliberazione della giunta comunale n. 52 del 10
aprile 2013, in caso di dichiarazioni mendaci;

DICHIARA

o di non aver riportato condanne, anche con sentenza non passata  in giudicato,  per i  reati
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 

o di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti per i reati previsti nel capo I
del titolo II del libro secondo del codice penale;

SI IMPEGNA

a  comunicare  tempestivamente  eventuali  sopravvenuti  cambiamenti  rispetto  a  quanto  sopra
dichiarato.

Il dichiarante
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